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L'anno 
horribilis 

nel Mondo yiOU'lil 
31 (li(cnil)K 1»l)2 

La «Storia del mondo» 
scritta nel 2992 
da due insigni professori 
deirUniversità 
di California a Mosca 
offre un esemplare resoconto 
della crisi delle democrazie 
nell'infausto 21° secolo 
Ne anticipiamo il capitolo 13 

1992, il grande fallimento 
Che cosa accadde in seguito alla rovinosa crisi 
delle democrazie sul finire del 20" secolo? Due in
signi studiosi, Dvvight Bogdanov e Vladimir Lo 
well ne svolgono un esemplare resoconto nel lo 
ro lavoro «Una stona del mondo» (Università di 
California a Mosca, pagg 640 2992) Per gentile 
concessione degli editori ne anticipiamo di segui
to il fondamentale 13° capitolo 

DWICHT BOGDANOV VLADIMIR LOWELL 

M Mai in lutto il lutilo cor 
so della stori i si erano aperte 
ali limami i prospettive tosi 
promi tli nti Come già spieg ì 
to nel Capitolo 12 la Guerra 
delle" Idee che ivova visto tri 
schieramt liti fronteggiarsi per 
quasi tutto il ventesimo seco 
lo si era tonUusa con la 
sthiaceiante vittoria d« I libo 
ralismo apparso a lungo in fa 
se di declino con la seontitta 
ni I l!M5 del totalitarismo ra/ 
/ist i seguita nel 198') 1991 
dalla scondita del totalitari 
siilo comunista il futuro seni 
brava in mino allt vittoriose 
ligionidci pluralisti 

Il i rollo del comunismo 
contribuì a diffondere la con 
vin/ione cl i t non vi fosse al 
cuna scria alternativa al capi 
talismo di mercato come uni 
i o modo per org ini/zarc la vi 
la economica Oliasi altrettali 
lo unanime era la persuasione 
che 'a democrazia [ondata sul 
pluripartitismo fosse la forma 
miglior' della politica t sola 

mente pix lussimi regimi ali 
lontari insiosi diconsi rvare il 
poteri - pi r lo più ni I Sudi si 
ìsiatico mussulmano - e gli 

anziani le idi r che ancora go 
vi rn ivino I i { ina si rifiut irò 
no di ìlhnt irsi A qui sto 
trionfo idiologico si aggiunse 
nel 1991 con la (jiurra del 
Golfo un successo militari 
che sembrò confermare il 
nuovo equilibrio di poteri Gli 
alleati potevano contare su 
una superiorità tecnologico 
militare in grado di sconfiggi 
re qualunque iv i ntualt ncmi 
co 

Tutto questo costituiva sul 
piano storico una Ir.isform i 
/ione ben pm profonda di 
quella determinata dalla villo 
ria britannica sulla Fr.inci i 
napoleonica nel 1815 Quella 
vittoria aveva elei iso dell i su 
prtnia/ia militare nel 19" si 
colo senza porre fine al falso 
assunto ideologico sorto in 
(•rancia nel 1789e ricomparso 
in forma divers i in Russia nel 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il lugennaio 1993 e termina il 1" gennaio 
2003 

• L'interesse annuo lordo e del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un pre7Zo di aggiudicazione alla pari 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 4 gennaio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal l1' gennaio, all'atto del pagamento 
(8 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

n Informa/ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 

1917 Gli avvenimenti del 
1989 91 si sarebbero potuti ri 
vel ire persino p u decisivi de I 
la viltona della Riforma nel 
17 secolo una vittoria i hi 
avev i cambialo l.i scen i idi o 
logica sen/a |>crò allenire 11 
quilibno militare e politico in 
Turop i 

horsi dall i battaglia di Azio 
del i l ,i C chi rese possibile 
la Pax Romana dei successivi 
due secoli non vieni più stati 
11 possibilità di ricostruire il 
mondo ( nel 1991 adiffcrcii 
/ ì del i l a( 1 idea centrali 
di questa ricostruzione i ra 
I assoluta fede dei vini Mori ni I 
diritto di ogni uomo -s~ „ 
alla liberta pollina ed 
economie ì 

Qui sta ricostruì io 
ni con e bbc mai luo 
go per ragioni che 
agli odierni studenti 
di stona sono assai 
pai chiare di quanto 
non lossero agli uo 
mini di I I irdo ventesimo si 
colo il ventunesimo secolo 
divenne «il secolo dei disastri» 
i solo a urtile dal 2J00 di 
vtnnc possibile iniziare a ri 
mittere insiemi i ptz/ i dell o 
dierna Confederazione Gene 
rale delle democrazie 11 falli 
mento susseguito al 1991 v i 
ittribuito ali) inane inza di 
idee chiare di fant ISI i e di vo 
Ionia 

l*a mancanza di idee chiare 
era una car ittenstica comune 
a tutti i Ire gli esponenti della 
coalizione vittoriosa Stati Uni 
ti Comunità Furopea e Giap 
pone V avessero voluto 
avrebbero potuto garantire li 
berta e prosperità a gr.in parte 
de I mondo entro la fine de I 
ventunesimo secolo Lo 
avrebbero anche voluto ma 
non compresero che per ru 
scirvi dovevano agire in stretta 
collaborazione Invece ebbe 
quasi immi diatamente inizio 
tra le tre potenze un periodo 
di forti contrasti Nel 2006 an 
no in cui fu portalo a compi 
mento il miro delle truppe 

ameni ine dalIKiropa e dal 
I Vsi.i d i II icoil i/ ione non ri 
in imv u h i il ricordo 

Stille prime se ne attribuì la 
risponsibilil i ili i riv ilita 
economie ic invertiti gì 1 pn 
in id i I 1991 li relazioni coni 
mi rei ili tra Siali Uniti I inopi 
i Giappone erano stale carit 
Ieri// ite d i un e lev ito live Ho 
di coinlittu ilit i chi si indù 
si nipre pm aeeintii indo ne 
gli anni II) Dopo un i brevi 
stagioni di ottimismi il li nt i 
livodi libi r i l i / / ire ile omini r 
ciò dovi tt ( sse ri ibb indo 
il ito e i i segui un i in irri si i 
bile spirile di ritorsioni i con 

Mancanza di idee chiate 
scarsità di immaginazione 

e deficit di uolontà 
frantumarono l'alleanza 

tra Europa Usa e Giapponi 

tronlorsioni Ali i line del si 
colo non csistcvino pri l l i i 
niente più regole I i 
dissoluzione de I sistema de III 
rei izuni collimerei ili colpi i 
ricchi maeolpl in misura ni ìg 
giore i pcive ri e he si trovavano 
del lutto indifesi durante l i 
gin rr i commi n i ile e hi si 
se iti no 

1 tittavia is oggi chi irò che 
sotto la r i v i l t i economica 
opcrav i una più profonda 
causa di divisione Verso la fi 
ut del ventesimo secolo era 
mv ils ì Ira 1 paesi «avan/ iti» 
I abitudine di sostenere che 
quantomeno ivi vano scon 
fitto la malattia del ri izionah 
smo Ma pi r e urare 11 malatti i 
si era esageralo con le dosi 
Le forze che avevano dato vila 
il n izion ilisino nel 18 e 19' 
secolo operavano ormai su 
un più vasto palcoscenico II 
desiderio di trovare la propria 
idcntil ì differenziandosi dagli 
litri si parando «noi» d t -lo 

ro si eia ' "usa dai singoli 
paesi ìd intere regioni Nessu 
na comune convinzione poli 

Nuovi 
conflitti: 
qui 
parlano 
e armi 

hi i o filosofica era forte ìbba 
st inza d ì opporsi 1 questo ft 
nomi no I r i eutr ito in sttna 
I ipe rnazionalismo 1 auspi 
e alo nuovo ordine mondiale 
p irtorl invece la Resi tura/io 
ne 1 urope a 11 Sfe ra di Coo 
per izio ìt ( ino Giapponese e 
il Nuovo Amene inisuio 

A pi ggioran li t o se contri 
bui ni ni imcr i decis'V * 11 
in un in/ i di min aginazione 
eli II I iropa Gli europei nel 
tentilivii di recuperare parte 
('i poli n chi ivevano perso 
ni Ile gin rn mondi ili della 
I riti! i ini I i di 1 vi [iti Simo si 
i olo pi rsituiv ino d ì tempo 

s il progetti di una 
Unione I-urope i 
I improvvisa sconli'l ì 
di I comunismo li 
convinse della netes 
si l i di accelerare il 
processo Cosi facon 
do privilegiarono 
1 hurop ì occidenlak 

«~*> « J nella quale il progetto 
europeista era nato dimo 
slr indosi incapac i di prevede 
n le conseguenze dcllcsclu 
sione dei paesi ex comunisti 
dell Vsi europeo 

I Kiropa occidentale chiù 
s' le frontiere a gran parte del 
k esportazioni dillr/uropa 
onenl ile candann indo paesi 
come la Polonia I Ungheria < 
la Boemia che con un eerto 
nulo sarebbero probabilmen 
te riusciti i compiere il balzo 
v rso i1 capitalismo de mocra 
lieo ad un lungo periodo di 
disordine economico e politi 
e > 1 europi decidi ntale mol 
Ire non riuscì id ini|H*din il 
massacro susseguenti illu 
dissoluzione della Iugoslavia 
I successivi orrori nell ex 
l mone Sovietica lurono di 
pori il i Itile che probabilmc n 
le nessuno sarebbe stato in 
gr ido di intervenire m i I Fu 
ropa occidentale avrebbe per 
Ir meno potuto erigere uni 
bimera dal Baltico il Mar Ne 
ro clic la isolasse d il i ao 
ck II ì Russia 

I H Di Iroiiti ili i progre ssiv i disgu g i/ione de II i lugosl ivi i k 
|Kite n/i ixe id in l i l li inno pn le riti sltidi ire 11 siiti i/ione id i 
si in/ i di s i lu r i / / i l linde i tue mbride II i e x ledi r i/ione sicuri 
mi nli ippre//a qui si ìesil i/ione e 11 Se rbi i di Slobod in Milo 
se vii e tu li i loslrtiito ! i su i popol ini i I ut ndo apjx Ilo il na 
/ioli disino si rbo 11 li id( r di li* Igr ido h t invi ilo truppe in tutte 
k n piibblu In S I I ( SSK nisk i dik v i di II i iunior i n / i si rb i II ri 
se Inode Ik | e rsn ti/ioni e ini itti ini or i vivo duranti 11 su ond ì 
gin rr i inondi ili il ri ginn ( ise ist i di II ì l roa/i i un ise ur i i si t 
tei e ninnili i pe rsone I i o il) itti! imi i in { ro i/i i sono finiti in 
gì un no in Bosni i si t imbatti incori In qti irti de I le rn uno 
di II i ri ptibb!i( i sono tu m inosi rb i I u inip ign idi-puli/ i u 1 
mi t si i proviK nulo ti rnbili itrocili 1A S m/ioni ce i iioiindu 
( oli Irò Ik Igr idi n u uh uno sortiti K Ik Iti 

Gli inni 90 lurono e ir itte 
rizzati in I urop ì occ idi utile 
da sterili polemie hi (il e ir itti 
re ìstiluzion ile mi ntrt I ali ir 
chia da ksl ermo i I inibire la 
frontieri ti desi i i n I _008 
Ituropu filiera abbricci iv i 
un territorio di poc hissimo pm 
gr inde i ispido al 1988 

A distinguersi per mancali 
/ i di volont i fu I Ame ne i Ne I 
1992 gli Stati Uniti i r ino l i so 
11 potè tua in gr*do di imp* di 
re 'ulto ente sto Ave vino l i 
lorz i militare un i eet nomi ì 
ancor i vit ile t he ip ìe it i di 
una visione generile ( non 
p ìr/iak del inondo ( li otti 
misti cr ino pi rsu isi e Ite il ri 
cordo gratili! ulti de I vi nle si 
mo see olo ne I qu ili gli St iti 
Ululi ivi v ino silv ito pe r ben 
due volte 11 d i nixr i/i i 
avrcblx. impedito il pie se di 
ripe li re l i see Ita isol ìziumsl i 
del 19 seeoloe ivre bl*e isse 
gii ito ili A ìe rica un i volla 
ancor ì il moki di e ustodc de I 
la de mocrazin 

Gli ottimisti si sb ìgliav ino 
Li tensioni cs_ monne he i r ìz 
ziali e il dete rior lineino di 111 
rei iziotii con I r-urop i i il 
GiapiKine ivi v ino eroso I 
volon' ì eli II Ame rie i di issii 
mi rsi un molo guida II pn si 
denic CI non portò ivanlt il 
tent ìltvo pe r un certo |H nodo 
di tempo in i ili i fini d i l si 
colo I isolazionismo iv iv i or 
mai ìvuloh meglio 1 ì elottn 
n i Buchanan del 220J -

e nuue lata tini uizi al ( onpres 
so i 18o inni d ili i dit lu ir i 
zionc di ìulosuflicicnz i de Ut 
Americhe del pie side ntc 
Mi nroi - lece dell Amene ì 
de I ve ntunesimo secolo un i 
ve paone ag'uorn it i de II Ame 
n< a del 19' secolo llve-nesi 
mo non cr i statue he un i ma 
gmlic i ibi rr i/ione 

Dal meni ento the gli St iti 
I tuli tratt ivano issu meglio 
gli illr M i ni mi la nuov 
vi rsiom 11 i migliore dell ì 
vecchi i ( i vollero ilcuni di 
I I uni pe rt In gli Si ili Uniti si 
ibilu isst ro i qui st i nstretlez 

z i di orizzonti i nsolvtsse »-o i 
probk mi in e mi Verso 11 me 
t i de I 200(1 1 e unsfero occi 
dentile i n p iu fuo prospiro 
e qu ISI in|i i une tilt di mocr • 
tuo e ra in sostanz i una isso 
i (azioni n>n dogmatica di 
n ìzioni ni re lutili che gli 
oceani (e I usci ile nudi ari 
digl i Siiti l luti; proteggeva 
no ti i cciiilhtl the i a t t u i 
devino nel resto del mondo 
Alle he il Qui bee aderì ali A 
ri i Pan uni neana eli i iliero 
Scambio i ondi/ione che il 
suo nome k sse sempre seri** » 
e on I icei n o acuto sulh pn 
in i •( » 

Mi illuni qui sto i misti ro 
m i idcnt il< re lativ unente 
soddisf itto non poteva st tvire 
d i modello il resto del mori 
do dove li (onscguin/e della 
disgn g i/ione dcllal lean/i 
plurilistica cominci irono i 

, A.^. A»' Pi r 

WM MI i Som ili 11 i cui rr i In dd i li i t, ir intil ) 11 s pr IVMVI n/ i 
I ut tu MOSI i li i il Un un i in ino ili ivit in i Mio ) i ì diti ilur idi 
SinilGne li i po*ulo t ni in sutli nuli K C K I I I I I I I Qu ind i i 
nini i t i i i sovit tu i si i dilt gii it i I irti il i w,l I I volt ito I I H I I 
V 1 Hi eli l S I li inni t IL, i ilo il sosti cu i n ilil ir ili i Som ili ì IK 
giro di un inno lì ini t si il » k ir ini// ito < )u ils is ipp m n/ i li 
ordini piibl)li((>( m i l i t i n Ir n ili mi pi r uni inf itti il 1 tt iloti 
ivi v i un ssi) I uiiot t litro I litro 11 I in s in ili divitl i t i m p i r i 

U inni it t un ni iti li gli m i ! k II i nv ilil i i si oV( st sono ( ititi 
u n in un u emuli li rum i un md unti iln n nt in sono in 
itt it ( iti t li pn d iti I riti i li 11 iw i di I | i r i/ i IH *ki su n 
llo|M din imi un di i ivili sopr itltitti b nubi u risi In iv in 1 
morire pi i f uni Migli i i r i i j i i i n r l 


